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Domenica 
la Sicilia 
raddoppia 
la diffusione 

Prenotazioni d'eccezione per la diffusione dell'nUnita» dome
nica prossima. Le prenotazioni si infittiscono. Questa volta le 
cifre vengono in particolare dal Mezzogiorno. La Sicilia addi
rittura raddoppia: da 5600 a 11.000. Chieti passerà da 700 • 
1800 copie, e assicurerà dieci nuovi abbonamenti; Campo
basso aumenterà da 230 a 500. Napoli oltre alla diffusione in 
città si prenota con questo copie in più: 350 nella zona Nola
no-Vesuviana; 300 nella zona Boschese-Castellammare; 250 
nella zona Frattese-Afragolese. 

// cadavere trovato in un'auto a Ottaviano, vicino alla villa del boss Cutolo 

SBHERAM UGGE» E DECAPITATO 
L'orrendo delitto rivela 

la portata del caso Grillo 
Un'esecuzione nello stile della camorra - «È la risposta ad uno sgarro...», ma sono molti 
i dubbi - Nelle tasche c'erano un assegno di due milioni (il compenso per la consulenza 
di psichiatria concessa a Ammaturo) e tre lettere - La morte risale ad alcuni giorni fa 

Nella foresta 
delle «bande» 

Ora ci sono anche due cada
veri. La vicenda oscura che 
prese le mosse dal sequestro 
Cirillo subisce un balzo di 
qualità: quello che potè appa
rire come un tentativo — sep
pure illegittimo — di salvare 
la vita di un prigioniero delle 
Br si palesa sempre più come 
un concentrato di quella orri
bile e spossante malattia ita
liana che associa e intreccia 
terrorismo, criminalità orga
nizzata, pezzi di apparati e di 
mondo politico. Per mesi e 
mesi la crosta del silenzio e 
dell'omertà ha protetto il ri-
mestio verminoso dei prota
gonisti. Inutilmente una pres
sione politica democratica e 
legalitaria ha cercato di for
zare quella crosta. Tutto ri
maneva sommerso e protetto. 
Poi qualcuna delle forze ete
rogenee che partecipavano di 
quell'obliquo mercato clande
stino deve aver deciso di giuo-
care in proprio, di alzare il 
prezzo, di aggiungere nuovi o-
biettivi, di spezzare l'equili
brio del ricatto reciproco. 

Il trabocchetto teso al
l'Unità» era probabilmente il 
primo episodio di questa «se
conda fase». Noi vi siamo in
ciampati e abbiamo fatto 
pubblica e concreta ammen
da del nostro errore. Ma sia 
chiaro: siamo inciampati 
camminando lungo la via giu
sta che era quella della ricer
ca della verità. La supposizio
ne che si trattasse di una fur
besca «patacca» è durata Io 
spazio di un mattino; Io stesso 
fondatissimo dubbio che si 
trattasse di una macchinazio
ne anticomunista è ben presto 
apparso insufficiente a com
prendere la dimensione reale 
della faccenda. In realtà ci 
trovavamo di fronte a qualco
sa di ancor più vasto: all'e
splodere di un conflitto fra le 
forze stesse che si erano in
trecciate. 

Gli obiettivi di questo con
flitto sono ancora tutti da sco
prire e comprendere. Nessuno 
sa ancora quale messaggio 
sia compreso nell'orripilante 
sceneggiata dell'uccisione di 
Semerari, né chi ne sia l'auto
re. Ma, al di là del calibro de
gli obiettivi che simili forze 
scatenate si ripropongono, è 
la natura stessa dei protago
nisti comunque implicati nel
la vicenda a sottolineare l'e
normità politica di ciò che è 
accaduto e potrà accadere. E 
questi protagonisti si chiama
no: terrorismo brigatista, e-
versione nera (la cui presenza 
appare ora suggellata dal 
sangue di Semerari), varie 
frazioni della camorra, uomi
ni della DC, settori degli ap
parati segreti. 

Il punto politico è questo: 
aver pensato di affrontare e 
risolvere una questione uma
nitaria implicando tutti quei 
protagonisti nell'illusione — 
forse incoraggiata da analo
ghe operazioni del passato — 
di un generale rispetto di co
muni regole del giuoco. Ma 
quali comuni regole del giuo
co possono esservi fra terrori
smo e servizi di sicurezza, fra 
criminalità organizzata e uo
mini pubblici? Una sola, co
me dice l'esperienza, può es
sere la regola: lo scambio 
contrattato di favori nell'o
mertà più ferrea. E siccome è 
inimmaginabile che il mondo 
della società criminale possa 
elevarsi all'etica delle istitu
zioni e della politica legale, è 
evidente che è stato il mondo 
politico, sono state quelle fra
zioni di apparato ad abbassar
si al livello delle leggi della 
società criminale. Lo ha nota
to, lucidamente, uno studioso 
come il prof. Angelo Ventura: 
rapporti fra organi dello Sta

to e camorra «non solo umilia
no lo Stato e rafforzano la 
grande criminalità organizza
ta — non molto meno temibi
le del terrorismo — ma ri
schiano di creare un torbido 
groviglio in cui fatalmente il 
gioco è destinato a passare 
nelle mani degli elementi più 
inquinati e spregiudicati del 
potere occulto». 

A questo punto non sembra 
esistano dubbi sul fatto che il 
bandolo della matassa è in 
mano alla grande criminalità 
organizzata e agli elementi 
più spregiudicati del potere 
occulto. Qui è il guasto pro
fondo, tremendo. Un guasto 
che risale ad una pluridecen-
nale prassi di «uso privato» 
dei poteri: una prassi che non 
solo sconta la coabitazione 
fra pezzi di potere e pezzi di 
criminalità ma che, nella sua 
logica profonda, fa di questa 
coabitazione un alimento re
ciproco, una specie di com
promesso perverso tra potere 
formale e potere materiale. 

Ecco perché non esiste solo 
una questione di illegittimità 
dell'aver concesso a Cirillo 
ciò che fu negato a Moro, ma 
una questione più generale 
che è quella di una inammissi
bile privatizzazione di organi 
delicatissimi dello Stato, co
me ha dovuto notare, ieri, il 
sottosegretario socialista alla 
Giustizia. La DC ha finora 
mostrato di non rendersi con
to dell'enormità di questa 
questione, e bisogna dire che 
il governo l'ha finora coperta 
non sciogliendo, per parte 
propria, la questione dell'ano
malia del coinvolgimento del 
Sismi. La sfuggente spiega
zione data l'altro ieri in TV 
dal ministro Rognoni (essersi 
trattato di un lavoro di routi
ne. di ricerca della «notizia») 
appare oggi francamente in
sostenibile in presenza dei 
fatti sanguinosi della giornata 
e dell'allungarsi dell'elenco 
dei frequentatori della cella 
di Cutolo. 

Né sarebbe accettabile e 
convincente l'affermazione 
che si sia in presenza solo di 
una guerra per bande nel con
testo criminoso dell'area na
poletana con appendici «pseu-
do politiche» come ha osato 
affermare l'ori. Piccoli. Tale 
guerra per bande è innegabi
le, ma riconoscerlo vuol dire, 
appunto, sottolineare l'enor
mità dell'imprevidenza, della 
disinvoltura con cui certi set
tori dell'apparato e certi uo
mini della DC si sono intro
dotti in una foresta della qua
le altri, le «bande* appunto, 
dettavano le leggi La crimi
nalità fa il suo mestiere; sono 
le istituzioni e le forze della 
democrazia che non possono e 
non devono farsene coinvolge
re. Ecco perché è il governo 
nella sua collegialità e re
sponsabilità politica, è lo stes
so presidente del Consiglio 
che devono pronunciarsi di
nanzi al paese, dare prova d' 
essere consapevoli del bubbo
ne che è esploso, rassicurare 
la gente sulla determinazione 
a perseguire la verità e i col
pevoli. Ciò che finora è venuto 
dallo autorità di governo non 
ha offerto simili garanzie. 
Contraddizioni, reticenze, 
squallidi propagandismi han
no fatto temere (c'era ieri più 
di una traccia di questo sui 
giornali) che l'unica preoccu
pazione fosse quella di chiu
dere alla svelta questo capito-
Io, magari facendo in modo 
che restasse a galleggiare 1' 
errore deU'«Unita». Un simile 
proposito è sbarrato dagli av
venimenti stessi. E — ci sia 
consentito dirlo — anche dal
la nostra determinazione. 

Enzo Roggi 

NAPOLI — E' stato assassinato, come tutti temevano. Ec
co il corpo di Aldo Semerari, orrendamente mutilato, la 
testa staccata di netto dal tronco, mani e piedi legati dietro 
la schiena secondo un macabro rituale. L'hanno abbando 
nato dentro un'auto, nel paese di Ottaviano, simbolo della 
camorra, il quartier generale di Raffaele Cutolo, a due 
passi da piazza Municipio e dalla pretura. E lì, quasi di 
fronte, questione di alcuni metri, sul ripido viale Elena, la 
casa dì Vincenzo Casillo, il 
luogotenente di Cutolo indi
cato come uno degli uomini 
che entrarono nel carcere di 
Ascoli Piceno. Il criminologo 
— quando ieri alle 11 e 35 è 
arrivata ai carabinieri la se
gnalazione — doveva esser 
morto da almeno quattro 
giorni, o addirittura alla fine 
della settimana scorsa. A-
desso il corpo è stato ricom
posto alla meglio. Una scena 
agghiacciante, per chi ne ha 
visto i resti, è quella di ieri. Il 
capo sistemato in una baci
nella di plastica, avvolto con 
un telo dì cellophane e coper
to da un asciugamano di 
spugna, stava sul pavimento 
anteriore della vettura dal 
lato del passeggero; il tronco, 
invece, nel portabagagli, an

ch'esso avvolto, in teli dì pla
stica e due sacchi dì iuta. La 
tomba di Semerari è una vet
tura rubata, e il proprietario 
ne aveva regolarmente de
nunciato il furto il 23 marzo, 
era martedì. Semerari si era 
allontanato da Roma due, 
giorni dopo giovedì 28. Dall' 
albergo di Napoli, il Royal dì 
via Caracciolo, scompare il 
giorno dopo, venerdì alle 
10,45. In quel momento ha i-
nizìo il nuovo sconvolgente 
capitolo, del «giallo» dai con

Sergio Sergi 
Franco Di Mare 

(Segue m ultima) 

SERVIZI A PAG. 2 E 3 

ROMA — Il professor Aldo Semerari con la sua assistente Fiorella Maria Carrara 

Trovata morta l'assistente 
Suicida con la «Magnimi»? 

L'assistente del prof. Aldo Semerari, la 
psichiatra quarantatreenne Fiorella Maria 
Carrara, è stata trovata morta Ieri mattina 
nel suo appartamento nel quartiere Bal
duina dì Roma. Anche se permane un dub
bio, gli investigatori sono quasi certi che s'è 
trattato di suicidio. La donna si sarebbe 
sparato, con una 357 Magnum, un colpo in 
bocca. A scoprire il suo corpo è stata la 
portiera dello stabile dove abitava. Resta il 

mistero sul perché la Carrara abbia attuato 
questo gesto. L'ipotesi, cne ieri è stata fatta 
da più parti, è che sia stata avvertita dì 
prima mattina dell'assassinio del prof. Se
merari al quale era legata da un profondo 
rapporto affettivo oltre che professionale. 
Sembra che la donna soffrisse di disturbi 
nervosi. 

IL SERVIZIO DI MAURO MONTALI A PAG. 2 

Sentito fino a tarda notte l'uomo del documento falso sul caso Cirillo 

Rotondi di nuovo interrogato 
I magistrati di Napoli hanno fissato l'interrogatorio poche ore dopo l'agghiacciante scoperta del delitto 
di Ottaviano - I contatti con funzionari della polizia prima dell'arresto - Conosceva anche Semerari? 

Dibattito alla Camera 
interviene Spadolini 

ROMA — Spadolini riferisce 
questa mattina alla Camera 
sugli ultimi, tragici sviluppi 
della vicenda Cirillo. Sulle 
dichiarazioni del governo si 
aprirà un breve dibattito: in
terverrà un rappresentante 
per ciascun gruppo. La deci
sione è stata presa ieri sera in 
una riunione dei capigruppo 
di Montecitorio, ai quali lo 
stesso presidente del Consi
glio aveva annunciato di es
sersi impegnato a riferire, lu
nedì prossimo, al Comitato 
parlamentare per il controllo 

dei servizi di sicurezza. Il 
Parlamento è investito diret
tamente di questo «nodo» 
drammatico che lega la mala
vita e pezzi di potere. Tra le 
forze politiche vi è già qual
che reazione significativa agli 
ultimi avvenimenti. Un am
pio commento dell'Acanti?, 
in particolare, anticipa quel
lo che sarà l'atteggiamento 
dei socialisti. Gli ultimi due 
morti, afferma il giornale del 
PSI, stanno a dimostrare 

(Segue in ultima) Luigi Rotondi 

Poche ore dopo l'agghiacciante scoperta dell'uccisione di 
Aldo Semerari, i giudici di Napoli hanno deciso di interrogare 
Luigi Rotondi, l'uomo-chiave del documento falso sul caso 
Cirillo. Portato ieri sera dal carcere di Poggioreale in questu
ra, Rotondi ha dovuto affrontare fino a tarda notte una serie 
di domande stringenti del giudice Alemì e dei sostituti procu
ratori Pace e Mancuso. I magistrati si sono convinti che que
sto personaggio rappresenta un anello decisivo della trama 
sempre più inquietante e complessa che avvolge lo scandalo 
del riscatto-Cirillo e dei patteggiamenti con la camorra. An
che le ultime informazioni confermano quanto fosse esteso il 
ventaglio di contatti e legami che Rotondi aveva con gli am
bienti più diversi: ben introdotto nella malavita campana 
(cioè la camorra), confidente della polizia, forse conoscente 
dello stesso Semerari, Rotondi è stato in passato anche com
pagno di cella dì Stefano Serpieri, il noto collaboratore dei 
servizi segreti di cui si parlò durante le indagini sulla strage 
di piazza Fontana. Si è inoltre appreso che l'uomo chiave dei 
documento falso aveva riferito alla giornalista Marina Mara
sca che lavorava in una «struttura parallela» dell'UCIGOS e 
che aveva accesso ad un ufficio del Viminale. Non del tutto 
chiari, infine, sono i rapporti che Rotrndi aveva con alcuni 
funzionari di polizia. 

A PAGINA 2 IL SERVIZIO DI SERGIO CRISCUOU 

Rivendicano una svolta nella politica economica del governo 

Oggi tutti i lavoratori 
si fermano due ore per 
sviluppo e occupazione 

Oggi tutti i lavoratori si fermeranno per 
due ore. Rivendicano una svolta nella poli
tica economica del governo, risposte certe 
sull'occupazione, gli investimenti, lo svi
luppo del Mezzogiorno, tutte questioni rese 
ancora più drammatiche dalla recessione. 
La giornata di lotta costituisce una rispo
sta anche al pesante attacco della Confin-
dustria alla scala mobile e al potere d'inter
vento in fabbrica conquistata dal movi
mento sindacate negli ultimi anni. 

In tutto il paese avranno luogo assem
blee nei posti di lavoro, ma numerose strut
ture locali hanno deciso di caratterizzare la 
giornata di lotta estendendo le ore dì scio
pero. Quasi tutto il Veneto si fermerà 4 ore 
(Donatella Turtura parlerà a Mestre). 
Quattro ore di sciopero anche a Firenze (il 
comizio surà tenuto da Sartori). A Palermo 
gli edili si fermeranno 8 ore e le altre cate
gorie 4: due cortei attraverseranno la città, 
li comizio sarà tenuto da Mtlltello. Manife
stazioni anche a Ferrara, con Lama, e a 
Bologna, con Garavini. Marianctti inter
verrà a una assemblea a Pesaro, Rastrelli a 
Trieste. 

Le modalità dell'agitazione variano da 

categoria a categoria. Le strutture sindaca
li dei trasporti hanno decise una fermata 
dalle 10 alle 12 in tutto il paese. Nelle scuole 
lo sciopero sarà attuato nell'ultima ora di 
.ogni turno. Il personale sanitario e i vigili 
"del fuoco assicureranno i servizi di emer
genza durante le due ore di astensione dal 
lavoro. 

La mobilitazione odierna unifica le lotte 
dei lavoratori meridionali, dei tessili, dei 
chimici, dei pensionati e dei metalmecca
nici. Non sono mancate critiche, e anche 
momenti di tensione in alcune fabbriche, 
per la decisione di limitare l'astensione dal 
lavoro a due ore. Tuttavia, Il direttivo 
CGIL, CISL, UIL ha definito l'appunta
mento di oggi un «primo momento* di ini
ziativa, al quale ne seguiranno altri di por
tata ben maggiore se le posizioni Inaccetta
bili del governo non dovessero mutare. Sol
lecitazioni ad incalzare l'esecutivo e a deci
dere, se necessario, un'azione di sciopero 
generale sono venute, ieri, dai metalmec
canici lombardi e dal Consigli generali del
la Federazione lavoratori alimentaristi. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. • 

stupore per la DC 

LA DC non finisce di stu
pirci. Immaginatevi che a-

desso, in Salvador, vorrebbe 
andare al governo, contraddi' 
cendo un suo lungo passato, 
che potremmo ben chiamare 
mondiale, di disinteresse, se 
non addirittura di indifferen
za, verso il potere e le struttu
re nelle quali il potere si con
creta. Non c'è Paese sullo ter
ra nel quale la DC abbia aspi
rato a governare. Si è ricorsi a 
tutte le lusinghe e in Italia, 
per esempio, è stato ottenuto, 
a forza ai insistere perché si 
sacrificasse, cne il partito di 
ispirazione, si fa per dire, cri
stiana. avesse un presidente 
del Consiglio, ininterrotta
mente, per più di trentanni. 
Ma tutti ce le ricordiamo le 
facce dei primi ministri de: si 
vedeva chiaramente la loro 
pena, la fatica che gli costava 
il comandare e la loro fretta di 
liberarsi al più presto del gio
go imposto loro, ed eravamo 
arrivati a comprendere benis
simo il loro tripudio per esser
sene liberati. Finalmente. 

Ma leggevamo ieri che il de 
Duarte ha rilasciato alcune 
dichiarazioni seguite alle ele
zioni di domenica scorsa nel 
Salvador, nelle quali si affer
ma che *$cnz« la DC non si go
verna* ed egli auspica che il 
suo partito sia accolto nella 
nuova formazione governati
va, prevista come imminente, 
in cui le dest x prevarranno. 
Ma primo di domenica come 
stavano le cose in quella lonta

na repubblica latino-america
na? II ministero in carica era 
presieduto da un certo Duar
te, il quale deve essere un o-
monimo di quello che ha par
lato l'altro ieri, e i militari, in
tanto, ammazzavano l'arcive
scovo Romero e trucidavano 
con impunita ferocia centi
naia e centinaia di contadini 
disperati e miseri. Il Duarte di 
ieri era praticamente prigio
niero dell'esercito e ne condi
videva le responsabilità tre
mende. Il nuovo Duarte, quel
lo delle recenti dichiarazioni, 
vuole entrare nel governo, cn-
cor più dominato dai militari, 
e due che senza la DC il Paese 
si «destabilizzerebbe* e sarebbe 
forse inevitabile la guerra civi
le. Forse che prima il Salvador 
non era destabilizzato e i con
tendenti, le destre con i mili
tari, le sinistre con i guerri
glieri, si scambiavano fiori e si 
abbracciavano pacificati e fe
lici? 

Ma la DC, sempre nella per
sona di Duarte, delle sinistre 
non parla neppure. Perciò di
cevamo ir. principio che la DC 
non finisce di stupirci. Una 
DC che vuole governare con le 
destre? Chi l'avrebbe mai det
to? Una DC che non sceglie 
più la sinistra' Chi l'avrebbe 
mai supposto? Una DC che sta 
con gli agrari e non si batte col 
popolo? Chi l'avrebbe mai im
maginato? Deve esserci un er
rore e vedrete che l'on. Piccoli 
oggi sconfesserà Duarte. Lo 
giureremmo. 

Fort «braccio 

Berlinguer a «Le Monde» 

Ci sono nuove 
possibilità 

di cooperazione 
nella sinistra 

europea 
Pieno successo dei 
colloqui di Parigi 

Il significato dei nuovi rapporti tra PCI 
e PS - L'intervista al quotidiano francese 
sulla terza via, Falternativa democratica, 
l'esperienza di governo della «gauche», 
l'URSS, i fatti polacchi e il pacifismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'intesa tra co
munisti italiani e socialisti 
francesi sulla necessità di 
dimostrare la possibilità di 
un socialismo basato sulla 
democrazia e il ruolo stra
tegico che in questa direzio
ne viene riconosciuto al 
movimento operalo dell* 
Europa occidentale, è anco
ra oggi — all'indomani dei 
due giorni di colloqui che 
Berlinguer ha avuto col se
gretario del Partito sociali
sta francese Lionel JosDin e 
col presidente della Repub
blica Fran?ois Mitterrand 
— ai centro dell'attenzione 
degli ambienti politici pari
gini. 

L'atmosfera calorosa, ì 
larghi accordi, le numerose 
convergenze cui i protago
nisti di questo incontro tra 
PCI e PS hanno dato atto in 

auesti due giorni, sono visti 
alla stampa e dalla televi

sione come il segno di un 
fatto «importante e nuovo». 
Un avvenimento che sì ì-
scrive nelle vicende della si
nistra europea, che supera 
il dato pur di per sé signifi
cativo dell'approfondimen
to delle relazioni tra due 
componenti cosi rilevanti 
del movimento operaio del 
nostro continente, per as
sumere al tempo stesso il 
valore di una indicazione 
strategica che costituisce 
senza dubbio un momento 
evolutivo nella ricerca, co
mune anche ad altre forze 
progressiste e di sinistra 
europee, di una nuova via 
al socialismo. 

Tutte le annotazioni dei 
commentatori più avveduti 
ed attenti sembrano dun
que aver colto in questo l* 
essenza di quella che appa
re la convergenza fonda
mentale scaturita dai collo
qui parigini di Berlinguer 
con Jospin, al di là di quelle 
non meno significative del 
rifiuto della logica dei bloc
chi e della necessità di un 
disarmo reciproco, equili
brato e controllato in Euro
pa per creare quel clima di 
distensione nel quale sia 
possibile e più agevole a-
vanzare su questa strada. 

Su questi temi è tornato 
ieri Berlinguer in una in
tervista a «Le Monde». «Ter
za via» e «alternativa demo
cratica* per il nostro paese, 
non semplicisticamente in 
riferimento alla «esperien
za francese», il «modello so
vietico» e la polemica con 
l'URSS, dopo gli avveni
menti di Polonia, l'impor
tanza dei movimenti per la 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

Bufalini: 
pericolosa 
per tutti 

l'adesione 
spagnola 

alla NATO 
Il Senato ha dato ieri il 

primo si italiano all'ingres
so della Spagna nella NA
TO. Motivando con un am
pio discorso la opposizione 
dei comunisti italiani, il 
compagno Paolo Bufalini 
ha contestato innnanzitut-
to che l'adesione alla NA
TO rafforzi in Spagna la 
democrazia ed ha osservato 
anzi che, anche al di la dei 
significativi esempi della 
Turchia e della Grecia, è 
proprio sull'adesione alla 
NATO che si è verificata la 
prima grave spaccatura tra 
le forze politiche costituzio
nali e democratiche spa
gnole. Su un piano più ge
nerale, Bufalini ha rilevato 
che l'adesione di Madrid al
la NATO altera gli equili
bri, allarga i confini di un 
blocco, contraddice dun
que la esigenza vitale di o-
peraie per il superamento 
dei blocchi, per la riduzio
ne degli armamenti e delle 
tensioni, per la soluzione 
negoziata di tutti i conflit* 
ti. 

IN PENULTIMA 

Napolitano sulla legge finanziaria 

Ma chi governa 
oggi l'economia 

dell'Italia? 
Respinto (243 a 203) l'aumento del fon
do per gli investimenti proposto dal Pei 

ROMA — Chi risponde oggi 
della politica economica, e 
quali sono gli indirizzi che il 
governo porta avanti dì fron-
te ai problemi decisivi degli 
investimenti e dell'occupa
zione? Quel che è certo è che 
il ministro Andreatta propo
ne, dinanzi alla recessione in 
atto, una linea d'attesa. La 
questione è stata posta secca
mente ieri alla Camera da 
Giorgio Napolitano nel corso 
della discussione di uno degli 
articoli-cardine della legge fi
nanziaria: quello che fissa in 
6.000 miliardi l'entità del 
fondo, appunto, per investi
menti e occupazione che il 
PCI chiede sia portato alme
no a ottomila miliardi (l'e
mendamento comunista, vo
tato a tarda sera, è stato re
spinto dal pentapartito con 

243 voti contro 203. A favore 
si sono espressi, con i comu
nisti, i deputati PdUP, PR e 
della Sinistra indipendente). 

Non si è trattato di una do
manda retorica: i contrasti 
fra i ministri economici e fra 
le forze di maggioranza erano 
lì, sotto gli occhi di tutti, tan
to per il modo in cui si è tra
scinato da mesi Tesarne della 
» finanziaria: quanto so
prattutto per la replica che in 
mattinata aveva pronunciato 
il ministro del Tesoro An
dreatta. Un discorso, il suo, 
di cui Napolitano ha eviden
ziato il trasparente contrasto 
con le dichiarazioni rese ap
pena l'altra mattina dal mi-

Giorgio Frasca Potar» 
(Segue in ultima) 
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